ADESIONE AL PROGETTO CAPIRe:CRESCONO LE FUNZIONI DI CONTROLLO DELL’ASSEMBLEA
La Liguria nel 2016 ha aderito al progetto CAPIRe, che è nato nel 2002, su iniziativa di alcune Regioni ed è stato sostenuto dalla Conferenza dei Presidenti delle Assemblee legislative, per promuovere l'utilizzo di sistemi di controllo e valutazione da parte dei Consigli regionali sugli atti adottati dalle Regioni. 

A questo scopo è stata introdotta in numerose leggi regionali liguri la cosiddetta “clausola valutativa”, un articolo specifico che impegna i soggetti incaricati dell’attuazione della legge, di norma la Giunta regionale, di produrre e comunicare agli organi assembleari le informazioni idonee su tempi e modalità d’attuazione, evidenziando eventuali difficoltà e a valutare le conseguenze scaturite per i destinatari della legge e per la collettività. Si tratta di un vero e proprio obbligo che va adempiuto da parte dalla Giunta regionale attraverso “relazioni di ritorno” periodiche che vengono esaminate dal Consiglio dopo l’istruttoria compiuta dall’organo competente. Questa norma rafforza, dunque, anche le funzioni della V Commissione – Controlli.  La clausola valutativa non va confusa con altre norme che richiedono alla Giunta di trasmettere al Consiglio una generica relazione sullo stato d’attuazione della legge in quanto richiede elementi precisi: il dettaglio degli obiettivi perseguiti e da verificare; le domande alle quali si risponde attraverso la successiva analisi; una congrua tempistica per la raccolta e l’esame dei dati; dati  pertinenti, dettagliati e completi rispetto ai quesiti inseriti; le modalità di divulgazione degli esiti.
